




ALLEGATO  “A” 
 

Decreto Ministeriale 4 agosto 2011 n. 344 
Criteri per la disciplina, da parte degli Atenei, della valutazione dei ricercatori a tempo 
determinato, in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale, ai fini della chiamata nel ruolo di 

professore associato 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legge 16 maggio 2008, n.85, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121; 

VISTA la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante "Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del 

sistema universitario"; 

VISTO in particolare, l'articolo 24, comma 5, periodi primo e secondo, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, ai 

sensi del quale, nell'ambito delle risorse disponibili per la programmazione, nel terzo anno di contratto di cui al 
comma 3, lettera b), dello stesso articolo, l'università valuta il ricercatore titolare del contratto, che abbia 

conseguito l'abilitazione scientifica, ai fini della chiamata nel ruolo di professore associato, ai sensi dell'articolo 

18, comma 1, lettera e), della legge n. 240 del 2010, e, in caso di esito positivo della valutazione, il ricercatore, 
alla scadenza del contratto, è inquadrato nel ruolo dei professori associati; 

VISTO altresì, il terzo periodo del citato articolo 24, comma 5, ai sensi del quale la predetta valutazione si 
svolge in conformità agli standard qualitativi riconosciuti a livello internazionale individuati con apposito 

regolamento di ateneo nell'ambito dei criteri fissati con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e 

della ricerca; 

VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168, e successive modificazioni; 

VISTO l'articolo 5, comma 9, della legge 24 dicembre 1993, n. 537; 

CONSIDERATO che la valutazione in questione riguarda ricercatori a tempo determinato che hanno già 

conseguito l'abilitazione scientifica nazionale al ruolo di professore associato; 

RITENUTO pertanto che gli atenei possano utilizzare, per la valutazione dell'attività di ricerca, criteri anche più 

selettivi di quelli previsti per il conseguimento della corrispondente abilitazione scientifica nazionale; 

DECRETA 

Art. 1 

(Ambito di applicazione) 

1. Il presente decreto stabilisce i criteri nell'ambito dei quali le università, con appositi regolamenti, individuano 

gli standard qualitativi, riconosciuti a livello internazionale, per la valutazione, ai sensi e per gli effetti 

dell'articolo 24, comma 5, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, dei ricercatori titolari dei contratti di cui 
all'articolo 24, comma 3, lettera b), della stessa legge. 

Art. 2 
(Oggetto della valutazione) 

1. La valutazione di cui all'articolo 1 riguarda l'attività di didattica, di didattica integrativa e di servizio 

agli studenti nonché le attività di ricerca svolte dal ricercatore nell'ambito del contratto di cui all'articolo 
24, comma 3, lettera b), della legge n. 240 del 2010. E' altresì oggetto di valutazione l'attività che il ricercatore 

ha svolto nel corso dei rapporti in base ai quali, ai sensi della predetta disposizione o dell'articolo 29, comma 5, 
della legge n. 240 del 2010, il ricercatore ha avuto accesso al contratto. 

2. Nell'ipotesi in cui il ricercatore è stato inquadrato, ai sensi dell'articolo 29, comma 7, della legge n. 240 del 
2010, in quanto vincitore di un programma di ricerca di alta qualificazione finanziato dall'Unione europea, con 

procedimento avviato in data anteriore alla prima valutazione prevista per lo stesso programma, di tale 

valutazione si tiene conto ai fini della valutazione di cui all'articolo 24, comma 5, della suindicata legge. 

Art. 3 

(Valutazione dell'attività didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti) 

1. Ai fini della valutazione dell'attività didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti, le università, 

con i regolamenti di cui all'articolo 1, disciplinano la valutazione avendo riguardo ai seguenti aspetti: 

a) numero dei moduli/corsi tenuti e continuità della tenuta degli stessi; 



b) esiti della valutazione da parte degli studenti, con gli strumenti predisposti dall'ateneo, dei 
moduli/corsi tenuti; 

c) partecipazione alle commissioni istituite per gli esami di profitto; 
d) quantità e qualità dell'attività di tipo seminariale, di quella mirata alle esercitazioni e al 

tutoraggio degli studenti, ivi inclusa quella relativa alla predisposizione delle tesi di laurea, 

di laurea magistrale e delle tesi di dottorato. 

 

Art. 4 
(Valutazione dell'attività di ricerca scientifica) 

1. Ai fini della valutazione dell'attività di ricerca scientifica, le università, con i regolamenti di cui all'articolo 1, 
disciplinano la valutazione avendo riguardo ai seguenti aspetti: 

a) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, 

ovvero partecipazione agli stessi; 
b) conseguimento della titolarità di brevetti; 
c) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali; 
d) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca. 

2. Ai fini di cui al comma 1, le università prevedono la valutazione delle pubblicazioni o dei testi accettati per la 
pubblicazione secondo le norme vigenti nonché di saggi inseriti in opere collettanee e di articoli editi su riviste 

in formato cartaceo o digitale con l'esclusione di note interne o rapporti dipartimentali. Le università 

valutano la consistenza complessiva della produzione scientifica del ricercatore, l'intensità e la 
continuità temporale della stessa, fatti salvi i periodi, adeguatamente documentati, di 

allontanamento non volontario dall'attività di ricerca, con particolare riferimento alle funzioni 
genitoriali. 

3. La valutazione delle pubblicazioni scientifiche di cui al comma 2 è svolta sulla base degli 

ulteriori seguenti criteri: 

a) originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza di ciascuna pubblicazione; 
b) congruenza di ciascuna pubblicazione con il profilo di professore universitario di seconda 

fascia da ricoprire oppure con tematiche interdisciplinari ad esso strettamente correlate; 
c) rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua diffusione 

all'interno della comunità scientifica; 
d) determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica 

internazionale di riferimento, dell'apporto individuale del ricercatore nel caso di 
partecipazione del medesimo a lavori in collaborazione; 

e) nell'ambito dei settori in cui ne è consolidato l'uso a livello internazionale le università si avvalgono 
anche dei seguenti indicatori, riferiti alla data di inizio della valutazione:  

1) numero totale delle citazioni; 
2) numero medio di citazioni per pubblicazione; 
3) "impact factor" totale; 
4) "impact factor" medio per pubblicazione; 
5) combinazioni dei precedenti parametri atte a valorizzare l'impatto della produzione scientifica 

del candidato (indice di Hirsch o simili). 

4. Ai fini di cui al comma 1, le università possono prevedere che sia oggetto di specifica valutazione la 
congruità del profilo scientifico del ricercatore con le esigenze di ricerca dell'ateneo nonché la produzione 

scientifica elaborata dal ricercatore successivamente alla data di scadenza del bando in base al quale ha 

conseguito l'abilitazione scientifica nazionale, in modo da verificare la continuità della produzione scientifica. 
Nella valutazione di cui al primo periodo, gli atenei si avvalgono di criteri e parametri coerenti con quelli previsti 

dal decreto di cui all'articolo 16, comma 3, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, potendo altresì 
prevederne un utilizzo più selettivo. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Roma, 4 agosto 2011 



Il Ministro 
Mariastella Gelmini 



 

ALLEGATO  “B” 

 

 

Giudizi individuali e collegiali  

sulle pubblicazioni scientifiche, sul curriculum e sull’attività didattica 

 

 

CANDIDATO Luca Ettore PERRIELLO 

 

 

GIUDIZI INDIVIDUALI 

 

 

 

Prof. Daniele Mantucci 

 

Il candidato dal 2019 è ricercatore a tempo determinato (RTD- B) di Diritto privato (S.S.D. IUS/01 - 

Diritto privato) presso il Dipartimento di Management (DIMA) dell’Università Politecnica delle 

Marche dal 2019, nel novembre 2018 ha conseguito l’Abilitazione scientifica nazionale alle funzioni 

di Professore di seconda fascia per il settore concorsuale 12/A1 (diritto privato). Nel 2017 ha 

conseguito il titolo di Dottore di ricerca in “I problemi civilistici della persona” presso l’Università 

degli Studi del Sannio – Dipartimento di Diritto, Economia, Management e Metodi Quantitativi, 

nonché una borsa post-dottorato di durata annuale presso il Dipartimento di Scienze giuridiche 

dell’Università di Salerno.  
Per quanto concerne la ricerca scientifica, il candidato ha svolto attività molto significativa, sia 

quantitativamente, sia qualitativamente, con diversi periodi all’estero, che ne evidenziano una spiccata 

propensione alla ricerca non disgiunta da grande impegno: è stato Visiting researcher presso 

l'Université Paris 2 Panthéon-Assas e presso l'University of Cambridge, Faculty of Law; Visiting 

Scholar presso la Florida International University – School of Law Miami, Florida (United States); 

Visiting Scholar Florida International University – School of Law Miami, Florida (United States); è 

stato, inoltre, stagista presso la Corte costituzionale. 
E’ componente del Collegio dei docenti, curriculum in “Diritto dell’economia” attivato presso il 

Dottorato di Ricerca in “Management and Law” dell’Università Politecnica delle Marche. 
E’ responsabile dell’Unità di ricerca dell’Università Politecnica delle Marche nel progetto di ricerca 

dal titolo “Digital Vulnerability in European Private Law” ammesso a finanziamento nel PRIN 2020. 

E’ stato titolare di diversi progetti d’Ateneo dal 2020 ad oggi; ha partecipato in qualità di componente 

a numerosi progetti di ricerca sulle tematiche inerenti al S.S.D. IUS/01 (Diritto privato) presentati da 

docenti dell’Università degli Studi del Sannio e dell’Università degli Studi Roma Tre. 
Ha ottenuto il Premio per la “Migliore Tesi di Dottorato 2017/2018” dall’Associazione Dottorati di 

Diritto Privato (ADP) con un elaborato su “Sham trust: funzioni e applicazioni”.  
E’ componente del gruppo di ricerca vincitore del premio “Hochschuldialog mit Südeuropa”, sul 

progetto: “European Economic Constitution: A German-Italian Dialogue, coordinato dal Prof. Martin 

Schmidt-Kessel  
E’ socio della Società Italiana degli Studiosi del Diritto Civile (SISDiC); dell’Associazione dei 

Dottorati di Diritto privato (ADP) e socio fondatore dell’Italian Legal Culture Onlus (ILC). 
E’ componente del comitato editoriale delle Riviste di fascia A: Rassegna di diritto civile e Annali 

della S.I.S.Di.C., edite dalla E.S.I., nonché della Rivista giuridica del Molise e del Sannio (fascia B). 

E’ coordinatore del comitato editoriale dei volumi VI, IX, XI e XIII del Trattato di diritto 

dell’arbitrato; è chief executive editor della Rivista The Italian Law Journal (Rivista classe A). 



Ha partecipato in qualità di relatore ed organizzato numerosi eventi convegnistici, seminariali e 

giornate di studio di carattere scientifico. 
Il profilo curriculare del candidato, complessivamente considerato, risulta di livello Eccellente. 
 

Nell’attività didattica l’impegno risulta notevole e continuativo negli anni avendo ricoperto la titolarità 

di vari insegnamenti presso la Facoltà di Economia dell’Università Politecnica delle Marche attinenti 

al S.S.D. di cui alla procedura concorsuale in oggetto; è stato affidatario di incarichi di collaborazione 

per lo svolgimento di attività di didattica integrativa nell’ambito di corsi al S.S.D. IUS/1 – Diritto 

privato presso il Dipartimento di Diritto, Economia, Management e Metodi Quantitativi 

dell’Università del Sannio; ha partecipato, in qualità di cultore della materia, per gli insegnamenti del 

S.S.D. IUS/01, a numerose commissioni di esame presso l’Università degli Studi del Sannio, 

l’Università degli Studi Roma Tre e l’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo. 
Il giudizio sull’attività didattica è eccellente. 

Il Candidato presenta una produzione scientifica continuativa, distribuita in 4 anni (dal 2019 al 2022). 

Si contano n. 1 monografia e n. 18 contributi quasi tutti pubblicati in Riviste di fascia A ed a firma 

esclusiva del candidato, fatta eccezione per n. 5 contributi dove, comunque, risulta determinato 

l’apporto individuale del candidato. 

Alla luce dei criteri indicati nel verbale (All. A), la produzione scientifica complessiva del Candidato 

risulta eccellente sotto il profilo della consistenza complessiva e della continuità temporale; per 

quanto concerne il criterio della qualità, le pubblicazioni prodotte, oltre ad essere congruenti con le 

tematiche correlate al profilo di cui al bando, appaiono ottime per la presenza di elementi molto 

rilevanti e molto soddisfacenti, quali: trattazione di tematiche di notevole attualità con rigore 

metodologico; ottima conoscenza della letteratura e capacità di utilizzo della stessa; collocazione 

presso editori e riviste di sicuro rilievo e prestigio tale da garantirne un’ampia diffusione nella 

comunità scientifica 

Pertanto, il giudizio è complessivamente Eccellente. 

 

 

Prof.ssa Francesca Carimini 

 

Il candidato è ricercatore senior (RTD-B) di diritto privato (IUS/01) presso l’Università Politecnica 

delle Marche, Facoltà di Economia “Giorgio Fuà”, Dipartimento di Management (DIMA). Ha 

conseguito l’Abilitazione scientifica nazionale alle funzioni di Professore universitario di seconda 

fascia per il settore concorsuale 12/A1 (diritto privato) nel novembre 2018. 

Consegue la Laurea in Giurisprudenza nel luglio 2011 presso Libera Università Internazionale degli 

Studi Sociali Guido Carli (LUISS) con votazione di 110/110 e lode e, nel 2017 il titolo di Dottore di 

ricerca in “I Problemi civilistici della persona” presso l’Università degli Studi del Sannio; nell’anno 

2018 risulta vincitore di una borsa di studio post-dottorato di durata annuale presso il Dipartimento di 

Scienze giuridiche dell’Università degli Studi di Salerno.  
Dall’anno 2016 al 2022 ha svolto una copiosa attività di ricerca in Italia ed all’estero presso 

prestigiose Università, tra le quali Florida International University – School of Law Miami, Florida 

(United States); Université Paris 2 Panthéon-Assas – Institut de droit comparé de Paris (IDC); Max 

Planck Institute for Comparative and International Private Law, Amburgo; UNIDROIT International 

Institute for the Unification of Private Law, Roma; University of Cambridge, Faculty of Law, su temi 

della responsabilità civile, intelligenza artificiale trust. 
Il significativo impegno nell’attività di ricerca emerge altresì dalla partecipazione, in qualità di 

componente a numerosi progetti FRA e quale responsabile dell’Unità di ricerca dell’Università 

Politecnica delle Marche nel progetto di ricerca dal titolo “Digital Vulnerability in European Private 

Law”; progetto ammesso a finanziamento nel PRIN 2020. 
L’impegno nella ricerca trova ulteriore conferma nel ruolo di nella partecipazione a diversi comitati 

scientifici: The Italian Law Journal (Rivista fascia A dove è capo redattore); Trattato di diritto 



dell’arbitrato, diretto dal Prof. Daniele Mantucci Componente del comitato editoriale; Rassegna di 

diritto civile (Rivista fascia A) Componente del Comitato editoriale; Rivista Annali della S.I.S.Di.C. 

(Rivista fascia A) Componente del comitato editoriale. 
Intensa, inoltre, risulta la partecipazione in qualità di relatore e l’organizzazione di eventi 

convegnistici, seminariali e giornate di studio di carattere scientifico. 
E’ Componente del Collegio dei docenti del Dottorato di ricerca in “Management and Law”, 

Curriculum “Diritto dell’economia” l’Università Politecnica delle Marche, Facoltà di Economia. 
Il Candidato è, altresì, membro della Società Italiana degli Studiosi del Diritto Civile – S.I.S.Di.C. dal 

2007 e dell’Associazione dei Dottorati di ricerca per il settore scientifico disciplinare del Diritto 

Privato. Il profilo curriculare del candidato, complessivamente considerato, risulta di livello 

ECCELLENTE. 
Attività didattica 
Ha svolto una intensa e continuativa attività didattica dall’anno 2016 ad oggi, anche in qualità di 

cultore della materia partecipando altresì alle sedute di esame.  
Dall’a.a. 2020/2021 è titolare, per affidamento, dei corsi: Diritto delle crisi d’impresa (IUS/01, 9 CFU, 

66 ore) e diritto commerciale progredito (IUS/04, 9 CFU, 66 ore) nell’àmbito del corso di laurea 

magistrale in Economia e management; International law (IUS/13, 6 CFU, 44 ore) nell’àmbito del 

corso di laurea magistrale, in lingua inglese, in International economics and commerce della Facoltà di 

Economia dell’Università Politecnica delle Marche, presso la quale svolge numerosi incarichi 

accademici quali: a) Responsabile della qualità del Corso di laurea magistrale in “Economia e 

Management”; b) Componente della Commissione “Progettazione europea”, su nomina del Direttore 

del Dipartimento di Management (Prof.ssa Maria Serena Chiucchi); c) Componente delle 

Commissioni giudicatrici dei seguenti assegni/borse di ricerca: assegno di ricerca IUS/01 (dr n. 

1125/2021); borsa di ricerca “l’attività contrattuale delle federazioni sportive nazionali” (dr n. 

1381/2021); assegno di ricerca IUS/01 – progetto UNI4JUSTICE (dr n. 278/2022). 
Il giudizio sull’attività didattica è ECCELLENTE. 
Produzione scientifica 
La produzione scientifica risulta intensa e continua sotto il profilo temporale. Le pubblicazioni, 

complessivamente, hanno una collocazione editoriale in collane, riviste e case editrici rilevanti 

nell’ambito della comunità scientifica e che garantiscono un’ampia diffusione all’interno della 

medesima. La monografia, La responsabilità del produttore alimentare per danni da obesità, Napoli, 

2021, si distingue per particolare coerenza, rigore metodologico ed originalità delle argomentazioni e 

relative soluzioni offerte.  
E’, altresì, autore di numerosi saggi, note a sentenze, recensioni, lavori tutti caratterizzati da peculiare 

sensibilità e non comune capacità critica; l’analisi è profonda e rigorosa nel metodo. 
La valutazione è ECCELLENTE. 

 

 
Prof.ssa Barbara Marucci 

 

Il candidato è ricercatore a tempo determinato (RTD- B) di Diritto privato (S.S.D. IUS/01 - Diritto 

privato) presso il Dipartimento di Management (DIMA) dell’Università Politecnica delle Marche dal 

2019, ha conseguito l’Abilitazione scientifica nazionale alle funzioni di Professore di seconda fascia 

per il settore concorsuale 12/A1 (diritto privato). Nel 2017 ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca 

in “I problemi civilistici della persona” presso l’Università degli Studi del Sannio – Dipartimento di 

Diritto, Economia, Management e Metodi Quantitativi, e poi una borsa post-dottorato di durata 

annuale presso il Dipartimento di Scienze giuridiche dell’Università di Salerno.  
Sul versante della ricerca scientifica, il candidato ha svolto numerose e significative attività di ricerca, 

con periodi all’estero, che denotano particolare dedizione e attitudine: è stato Visiting researcher 

presso l'Université Paris 2 Panthéon-Assas e presso l'University of Cambridge, Faculty of Law; 

Visiting Scholar presso la Florida International University – School of Law Miami, Florida (United 



States); Visiting Scholar Florida International University – School of Law Miami, Florida (United 

States); è stato, inoltre, stagista presso la Corte costituzionale. 
E’ responsabile dell’Unità di ricerca dell’Università Politecnica delle Marche nel progetto di ricerca 

dal titolo “Digital Vulnerability in European Private Law” ammesso a finanziamento nel PRIN 2020; 

è stato titolare di diversi progetti d’Ateneo dal 2020 ad oggi; ha partecipato, inoltre, in qualità di 

componente a numerosi progetti di ricerca sulle tematiche inerenti al S.S.D. IUS/01 (Diritto privato) 

presentati da docenti dell’Università degli Studi del Sannio e dell’Università degli Studi Roma Tre. 
E’ componente del Collegio dei docenti, curriculum in “Diritto dell’economia” attivato presso il 

Dottorato di Ricerca in “Management and Law” dell’Università Politecnica delle Marche 
Ha ottenuto il Premio per la “Migliore Tesi di Dottorato 2017/2018” dall’Associazione Dottorati di 

Diritto Privato (ADP) con un elaborato su “Sham trust: funzioni e applicazioni”.  
E’ componente del gruppo di ricerca vincitore del premio “Hochschuldialog mit Südeuropa”, sul 

progetto: “European Economic Constitution: A German-Italian Dialogue, coordinato dal Prof. Martin 

Schmidt-Kessel. 
E’ socio della Società Italiana degli Studiosi del Diritto Civile (SISDiC); dell’Associazione dei 

Dottorati di Diritto privato (ADP) e socio fondatore dell’Italian Legal Culture Onlus (ILC). 
E’ componente del comitato editoriale delle Riviste di fascia A: Rassegna di diritto civile e Annali 

della S.I.S.Di.C., nonché della Rivista giuridica del Molise e del Sannio (fascia B), edite dalla E.S.I., 
E’ coordinatore del comitato editoriale dei volumi VI, IX, XI e XIII del Trattato di diritto 

dell’arbitrato, diretto dal Prof. Daniele Mantucci. E’ chief executive editor della Rivista The Italian 

Law Journal (Rivista classe A). 
Ha partecipato in qualità di relatore ed organizzato numerosi eventi convegnistici, seminariali e 

giornate di studio di carattere scientifico. 
Il profilo curriculare del candidato risulta di livello ECCELLENTE. 
Sul versante dell’attività didattica, l’impegno è notevole e continuativo negli anni avendo ricoperto la 

titolarità di diversi insegnamenti presso la Facoltà di Economia dell’Università Politecnica delle 

Marche attinenti sia al S.S.D. di cui alla procedura concorsuale in oggetto, sia ad altri settore 

scientifici disciplinari, come ad esempio IUS/04 e IUS/12; è stato affidatario di incarichi di 

collaborazione per lo svolgimento di attività di didattica integrativa nell’ambito di corsi al S.S.D. 

IUS/1 – Diritto privato presso il Dipartimento di Diritto, Economia, Management e Metodi 

Quantitativi dell’Università del Sannio; ha partecipato, in qualità di cultore della materia, per gli 

insegnamenti del S.S.D. IUS/01, a numerose commissioni di esame presso l’Università degli Studi del 

Sannio, l’Università degli Studi Roma Tre e l’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo. 
Il giudizio sull’attività didattica è ottimo 
Per quanto riguarda le pubblicazioni scientifiche, il candidato sottopone a valutazione n. 1 monografie 

e n. 18 contributi quasi tutti pubblicati in Riviste di fascia A ed a firma esclusiva del candidato, fatta 

eccezione per n. 5 contributi dove, comunque, risulta determinato l’apporto individuale del candidato. 

La produzione scientifica complessiva, composta da lavori su temi di notevole attualità normativa e 

giurisprudenziale, è pienamente congruente con le tematiche del settore scientifico disciplinare 

oggetto della presente procedura e risulta ottima sotto il profilo sia della consistenza complessiva, sia 

della continuità temporale. Le pubblicazioni prodotte pongono in luce un ottimo grado di originalità e 

innovatività nelle soluzioni proposte, così da contribuire in modo significativo al progresso dei temi 

trattati che vengono analizzati con metodo giuridico rigoroso e appropriato. La collocazione editoriale 

è ottima sotto il profilo qualitativo, dal momento che tutti i prodotti della ricerca sono pubblicati 

presso editori e riviste che garantiscono ampia diffusione nella comunità scientifica e presenza nel 

dibattito scientifico. 

La valutazione del candidato, pertanto, consente di esprimere il giudizio di ECCELLENTE. 

 

 

GIUDIZIO COLLEGIALE 

 



Il candidato è ricercatore a tempo determinato (RTD- B) di Diritto privato (S.S.D. IUS/01 - Diritto 

privato) presso il Dipartimento di Management (DIMA) dell’Università Politecnica delle Marche dal 

2019, ha conseguito l’Abilitazione scientifica nazionale alle funzioni di Professore di seconda fascia 

per il settore concorsuale 12/A1 (diritto privato). Nel 2017 ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca 

in “I Problemi civilistici della persona” presso l’Università degli Studi del Sannio e nell’anno 2018 

risulta vincitore di una borsa di studio post-dottorato di durata annuale presso il Dipartimento di 

Scienze giuridiche dell’Università degli Studi di Salerno 
Sul versante della ricerca scientifica, il candidato ha svolto numerose e significative attività, con 

periodi all’estero presso prestigiose Università, che denotano particolare dedizione e attitudine: è stato 

Visiting researcher presso l'Université Paris 2 Panthéon-Assas e presso l'University of Cambridge, 

Faculty of Law; Visiting Scholar presso la Florida International University – School of Law Miami, 

Florida (United States); Visiting Scholar Florida International University – School of Law Miami, 

Florida (United States); è stato, inoltre, stagista presso la Corte costituzionale. 
E’ responsabile dell’Unità di ricerca dell’Università Politecnica delle Marche nel progetto di ricerca 

dal titolo “Digital Vulnerability in European Private Law” ammesso a finanziamento nel PRIN 2020 

ed ha partecipato, in qualità di componente, a numerosi progetti FRA dell’Università degli Studi del 

Sannio e dell’Università degli Studi Roma Tre. 
E’ componente del Collegio dei docenti, curriculum in “Diritto dell’economia” attivato presso il 

Dottorato di Ricerca in “Management and Law” dell’Università Politecnica delle Marche. 
Ha ottenuto diversi riconoscimenti: il Premio per la “Migliore Tesi di Dottorato 2017/2018” 

dall’Associazione Dottorati di Diritto Privato (ADP) con un elaborato su “Sham trust: funzioni e 

applicazioni”; è componente del gruppo di ricerca vincitore del premio “Hochschuldialog mit 

Südeuropa”, sul progetto: “European Economic Constitution: A German-Italian Dialogue, coordinato 

dal Prof. Martin Schmidt-Kessel. 
E’ socio della Società Italiana degli Studiosi del Diritto Civile (SISDiC); dell’Associazione dei 

Dottorati di Diritto privato (ADP) e socio fondatore dell’Italian Legal Culture Onlus (ILC). Fa parte di 

diversi comitati di redazione di Riviste giuridiche: Rassegna di Diritto civile e Annali della S.I.S.Di.C. 

(fascia A), Rivista giuridica del Molise e del Sannio (fascia B), edite dalla E.S.I. ed è chief executive 

editor della Rivista The Italian Law Journal (fascia A). 
Intensa, inoltre, risulta la partecipazione in qualità di relatore e l’organizzazione di eventi 

convegnistici, seminariali e giornate di studio di carattere scientifico. 
Il profilo curriculare del candidato, complessivamente considerato, risulta di ECCELLENTE livello. 
Per quanto concerne l’attività didattica, l’impegno risulta notevole e continuativo dall’anno 2016 ad 

oggi, anche in qualità di cultore della materia partecipando alle sedute di esame. Dall’a.a. 2020/2021 è 

titolare, per affidamento, dei corsi: Diritto delle crisi d’impresa (IUS/01, 9 CFU, 66 ore) e diritto 

commerciale progredito (IUS/04, 9 CFU, 66 ore) nell’àmbito del corso di laurea magistrale in 

Economia e management; International law (IUS/13, 6 CFU, 44 ore) nell’àmbito del corso di laurea 

magistrale, in lingua inglese, in International economics and commerce della Facoltà di Economia 

dell’Università Politecnica delle Marche. Pertanto, la valutazione sull’attività didattica risulta 

ECCELLENTE. 
Per quanto riguarda le pubblicazioni scientifiche, il candidato sottopone a valutazione n. 1 monografie 

e n. 18 contributi quasi tutti pubblicati in Riviste di fascia A ed a firma esclusiva del candidato, fatta 

eccezione per n. 5 contributi dove, comunque, risulta determinato l’apporto individuale del candidato. 

La produzione scientifica complessiva, composta da lavori su temi di notevole attualità normativa e 

giurisprudenziale, è pienamente congruente con le tematiche del settore scientifico disciplinare 

oggetto della presente procedura e risulta ottima sotto il profilo sia della consistenza complessiva, sia 

della continuità temporale.  

Tra le pubblicazioni prodotte si segnala il lavoro monografico su La responsabilità del produttore 

alimentare per danni da obesità, Napoli, 2021, che pone in luce un ottimo grado di originalità e 

innovatività nelle soluzioni proposte con l’apporto di un metodo giuridico rigoroso e appropriato. 

Anche i numerosi lavori minori denotano peculiare sensibilità e non comune capacità critica così da 



contribuire in modo significativo al progresso dei temi trattati. 

Le pubblicazioni hanno una collocazione editoriale in collane, riviste e case editrici rilevanti 

nell’ambito della comunità scientifica e che garantiscono un’ampia diffusione all’interno della 

medesima e presenza nel dibattito scientifico 

La valutazione complessiva del candidato, pertanto, consente di esprimere il giudizio di 

ECCELLENTE. 

 

 

 

 

 

 




